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a città inizia un viaggio a ritroso nel tempo, fi-
no al periodo d’oro della Signoria da Varano. La

festa religiosa segna anche il ‘risveglio’ della corte con le
sue “dame, i cavallier, l’arme, gli amori, le cortesie, l’auda-
ci imprese”... E’ un susseguirsi di riti, cerimonie, dall’offer-
ta dei ceri all’accensione del grande falò propiziatorio,
dalla corsa alla spada alla giostra della quintana, dal pa-
lio, dagli arcieri alla gara all’anello, dagli spettacoli di mu-
sica antica all’apertura delle taverne negli angoli più sug-
gestivi del centro storico.

Una delle novità più significative dell’edizione 2004
della “Corsa alla Spada e Palio” è l’introduzione della
“Disfida degli arcieri”, una competizione che, per la prima
volta vede gli arcieri locali, non più divisi per terziero, ma
contrapposti a quelli di un’altra città, in una gara appas-

sionante che si svolgerà in quattro prove, che non solo
metteranno in luce il complessivo valore di ogni squadra,
ma soprattutto quello degli interpreti di una disciplina
così antica. Sarà infatti vincitrice la compagine che al ter-
mine della tenzone avrà conseguito il maggior numero
di punti e verrà assegnato un premio come “Migliore
Arciere della Disfida” a colui che avrà conquistato il mi-
glior piazzamento nella finale.

Gli “Arcieri de Varano”, associazione collegata alla
“Corsa alla Spada e Palio” di Camerino, sfideranno, in oc-
casione del loro XI Palio, la compagine degli “Arcieri
Gattamelata” collegata alla “Corsa all’Anello” di Narni.

La “Disfida” si svolgerà, nel centro storico della città du-
cale, sabato 29 maggio e sarà l’avvenimento conclusivo
della XXIII edizione della “Corsa alla Spada e Palio”.

La disfida degli
Arcieri
Camerino rivive i fasti del passato 
in occasione della Rievocazione 

della Corsa 
alla Spada e Palio. 
I festeggiamenti, 
in onore del patrono 
San Venanzio (18 maggio)
durano quindici giorni

di Donatella Pazzelli

Corsa alla Spada e Palio
Tutto cominciò nell’inverno del 1982, quando un gruppo di persone, particolarmente
interessate alla storia di Camerino, iniziò a ragionare intorno all’idea di rievocare i
festeggiamenti che nel Rinascimento si facevano a Camerino in onore di San Venanzio
patrono della città (18 maggio). E così ogni anno a maggio la città indossa il suo abito più
bello: gli antichi drappi dei tre terzieri colorano le strette vie del centro storico, le disfide
accendono gli animi, dalle taverne sale il profumo di sapori antichi  e una soave musica
trasporta Camerino in tempi remoti.

L
Foto a cura di Roberto Conti "RC New Photography" e Mario Severini


